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in partenariato 
Andrea Lanzarini 

Sale la febbre del partena­
riato pubblico-privato inEmi-
lia-Romagna: secondo i nu­
meri dell'Osservatori* t regio­
nale - curato dal Cresme e 
promosso da Unioncamere -
nel 2009 le iniziative sono 
quasi triplicate, da 58 gare a 
151: una cifra che per la via 
Emilia "vale" il sesto posto 
tra le regioni italiane. E se due 
anni fa, il project fiiiancing 
rappresentava il 5".. del mer­
cato delle opere pubbliche, 
nel 2009 si è balzati al 2ou>-, il 
doppio rispetti » alla med Li na­
zionale. 

«Questo forte sviluppo -
spiega Ugo Girardi, segreta­
rio generale di Unioncamere 
Emilia-Romagna - è dovuto 
sia ai vincoli del patto di stabi­
lità interno ma, come dimo­
stra il risultato della regione 
rispetto alla media italiana, 
anche a una cultura del 
project fìnanc ing più diffu­
sa». Una considerazione che 
trova conferma anche dalla 
varietà delle tipologie degli 
interventi per cui si ricorre al 
partenariatoidìmedio e gran­
de valore, per infrastrutture e 
gestione dei servizi. «E ulte­
riori pt «sibiliti! - ci include Gi­
rardi - ci sono anche per il fu­
turi », e per le infrastrutture in­
dividuate come prioritarie 
dalla giunta e dal Governo». 

A fronte di questo boom, 
sono in calo gli importi anda­
ti a gara. Ma il dato non deve 
stupire: in primis perché, del­
le 151 gare totali, è stato possi­
bile quantificare il valore dì 
mercato solo di 97 di esse (a 
quota 850 milioni, -38"..): in 
secondo luogo, bisogna con­
siderare che il 2008 fu un an­
no eccezionale, visto che sì 

tenne la maxi-gara da 1.095 
milioni - che da sola "valeva" 
circa l'85'v dell'importo di 
quell'anno - per la realizza­
zione dell'autostrada Cispa­
dana, ormai prossima all'ag­
giudicazione definitiva. 

Pure nel 2009 non sono 
mancate le opere di rilievo an­
date a gara con la formula del 
partenariato, come il raccor­
do autostradale Ferrara-Por­
to Garibaldi, per un valore di 
(^milioni. Forte di questi nu­
meri, la provincia ferrarese 
detiene il reci trd dell'investi­
mento in project fìnaneing 
per l'aniio scorso (030 milio­
ni ì. A seguire, ma a grande di­
stanza. Rimini 175,1 milioni) e 
Bologna (49,3 milioni). E so­
no proprio le Due torri ad 

I bandi L'anno scorso 
c'è stato un forte sviluppo 
della finanza di progetto 

aver indetto il maggii ir nume­
ro di gare in partenariato: 30, 
di cu i 25 riferite a concessioni 
di servizi, quale, per esempi* >, 
la gestione degli impianti 
sportivi. Delle prospettive di 
sviluppo del partenariato 
pubblico-privato in Emilia-
Romagna per lo sviluppo di 
opere pubbliche, si parlerà a 
Forlì, lunedì 8 febbraio, dalle 
ore 10, in un convegno orga­
nizzato da Unioncamere Emi­
lia-Romagna e dalla Camera 
di commercio di Forlì-Cese­
na nella sala del Consiglio 
dell'ente ( Corsi > della Repub­
blica 5). Tra gli ospiti della 
giornata, l'architetto Loren­
zo BellieinL direttore tecnico 
del Cresme ricerche. 
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A Ravenna le grandi crociai 


